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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 973.

REGIO DEORETO-LEGGE 28 febbraío 1924, n. 210.
Provvedimenti circa 11 debito fluttuante.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità di sostituire i buoni del Tesoro
con titoli a più lunga scadenza ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del 3Tostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Àbbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Per provvedere al rimborso dei buoni del Tesoro ordi-

nari triennali e quinquennali, e alla graduale estinzione del

debito da essi rappresentato, ò autorizzata l'omissione di obbli-
gazioni fruttanti Pannuo interesse di L. 4.75 per ogni cento
lire di capitale nominale, al netto di ogni imposta e tassa pre-
sente e futura, ed ammortizzabili nel termine di anni 25.
L'ammontare della prima emissione è stabilito nella som-

ma di lire 5.miliardi. È data facoltà al Ministro per le finanze
di variare tale limite e di decretare nuove emissioni.
R prezzo di cessione delle obbligazioni, le modalità del pa-

gamento, lo specie dei buoni accettabili in versamento, e le
condizioni del versamento stesso sono determinate dal Ministro

per le finanze.

Art. 2.

Le obbligazioni da emettersi ai sensi dell'articolo precedente
sono inscritte nel Gran Libro del Debito pubblico.
Sono ad esse esteso tutte le disposizioni di legge e di regola-

mento che regolano i titoli del Debito pubblico, in quanto non
siano contrarie al presente decreto, e tutti i privilegi e le agevo-
lezze di cui godono i titoli stessi.

Art. 3.

Al servizio delle obbligazioni provvedesi mediante iscri-

zione degli stati di previsione della spesa del Ministero delle
finanze di una annualità costante per tutto il venticinquennio,
comprensiva degli interessi e della quota di ammortamento.
Gli interessi sono pagabili. nel Regno e nelle Colonie al

1° aprile ed al 1 ottobre di ciascun anno.
L'ammortamento dei titoli potrà anche eccedere annual-

mente la relativa quota compresa nel piano di ammortamento ;
nel qual caso i titoli anticipatamente estinti andranno in de-
duñono dello quote piii lontane.
L'estinzione ha luogo per rimborso alla pari in seguito a

sorteggio, oppure mediante acquisto sul mercato dei titoli da

estinguerc.

Art. 4.

Le obbligazioni sono rappresentate da titoli in tagli da
L. 500. Possono emettersi multipli da L. 1000, 5000, 10,000
20,000 e 50,000.
Le obbligazioni sono raggruppato in serie del valore ca-

pitale di un miliardo ciascuna.

-

: Art. 5.

Fino a quando non sieno allestiti i titoli definitivi, pa
tranno rilasciarsi ai sottoscrittori ricevute provvisoric, il
quali saranno sostituite, non appena possibile, e gratuitamentt
coi titoli definitivi muniti delle relative cedole semestral
Tali ricevute o le girate per cessioni saranno esenti d

qualsiasi tassa.

Art. 6.

Il Ministro per le finanze provvederà alla approvazione
delle forme, dei modelli, delle leggendo e dei segni distintivi
e caratteristici dei titoli al portatore ed al nome, alla determi-
nazione del tempo in cui l'emissione avrà luogo, alle variazioni
occorrenti negli stati di previsione dell'entrata e in quelli
della spesa del Ministero delle finaruc e a tutto quanto possa
occorrere per il migliore e più sollecito esito dell'operazione.

Art. 7.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua conversione in legge od entrerà in vigore il giorno
in cui sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addì 27 giugno 1924
)Itti del Governo, registro 225, foglio 162. - GMNATA.

Numero di pubblicazione 974.

REGIO DECRETO 2 giugno 1924, n. 981.

Applicazione del R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2820, co
cernente l'estensione al personale del cessato regime delle disp
sizioni del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, concernen
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il R. decreto in data 23 dicembre 1923, n. 2829;
Visto il R. decreto in data 11 novembre 1923, n. 2395;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marinu, di con-

certo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

· Art. 1.

Il numero dei posti dei diversi gradi da assegnarsi al 1• di-
cembre 1923, agli impiegati ed agenti della cessata Ammini.
strazione austro-ungarica passati alla dipendenza della Re-

gia marina, è stabilito dalla seguente tabella :

Personale di ragioneria.

(Gruppo B).
Grado Numero dei postl

86 Ragioniere principale .
. . . 1

De Primi ragionieri . . . . . 4
10° Ragionieri . . . . , , 4
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Personale dei maccItinisti e controllori ricqli escavi.

(Gruppo B).
3rado Numero <lei posti

90 Primi macchinisti .
.

.
. . .

. .
8

10° Alacchinisti (capi macchinisti, controllori <legli
escavi e macellinisti) . . . .

M

Personale civ¿le tecnico.

(Gruppo B).
3rado Numero flei posti

grado 11•. Il collocamento nel nuovo grado avverrà per tutti
con l'anzianità corrispondente al conferimento della classe
di rango sopraindicata.
I posti del,grado 9°, per il personale del gruppo B, quelli

del grado 11° per il personale d'ordine e quelli di capo fana-
lista e usciere capo che rimarranno vacanti dopo Papplicas
zione della norma di cui al comma precedente, saranno con-
feriti su designazione del Consiglio di amministrazione del
Ministero della marina e col criterio del merito comparativo,
ni funzionari ed agenti cui, secondo la norma di cui al 1° com-
ma del presente articolo, competerebbe il grado inferiore.

Go Primi capi tecnici . . . -
- Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dellolos capi tecnici . . . . . .
4

Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Personaie <1ei <iisegnatori per le nirezion¿ ,ielte cosincioni wicati
(leereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

(Gruppo li).
3rado Numero dei posti Dato a Roma, add) 2 giugno 1924.

9 Capi disegnatori . . . . . 9 VITTORIO EMANUELE.
100 Disegnatori . . . . ,

15
THAON DI REVEL - DE' STEFANI.

Persolulle lectric<> pel serci:in tlei fitri. . . .Visto, 2l Guardastgillt; OVIouo.
(Gruppo II). 11egistrato alla Corte dei conti, addi 24 Giugno 1924.

3rado Numero dei posti dili del Governo, registro 225, foglio 155. - GRANATA.

106 Capi tecnici (capi o111cina) '>

Numero di pubblicazione 075.
Personale tecnico per gli isHltili scientifici.

REGIO DECRETO 2 giugno 1924, n. 982.
(Gruppo B). Norme per l'ammissione nel personale civile tecnico delle

,rado Numero dei posti Direzioni di artiglieria ed armamenti dell'Amministrazione ma•

10• Capi tecnici (impiegati tecnioi) - , , . 2
rittima, specialità artificieri, attrezzatori e cordal.

Personale d'ordine· VITTORIO EMANUELE III

(Gruppo c). . PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

3rado Numero del posti RE D'ITALIA

11 Archivisti. , , , , . . . . . 10
12• Applicati . . . . . . . , , .. 10

Personale subalterno.

Numero del iposti

:api fanalisti . , , , . .

Panalisti . . .

:apo usciere (custode del Cimitero llella
in Pola) .

:apo usciere (pilota di motoscafo)
1seieri . . . . .

. .

....13
. 29

Regia inarina
.

1
.... 1

o

Gli stipendi corrispondenti ai gradi di cui alla precedente
abella sono quelli indicati dall'allegato III al R. decreto
.1:novembre 1923, n. 2393, salvo per il personale subalterno
ui ò applicabile la tabella n. 1 per gli uscieri capi ed uscieri
quella n. 8 per i capi fanalisti e fanalisti di cui alPalle-
ato V del citato decreto.

Visto il R. decreto u 'aovembre 1928, n. 2395, riguardante
Pordinamento gernothico delle Amministrazioni dello Stato,
e precisamente Particolo 19;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, contenente

norme esecutive, interpretative ed integrative di quelle con.
cernenti il trattamento economico e di carriera del perso-
nale de1PAmministrazione dello Stato;
Considerato la necessità di stabilire norme speciali per

Pammissione nel personale civile tecnico delle Direzioni di

artiglieria ed armamenti delPAmministrazione marittima,
specialitA artificieri, attrezzatori e cordai;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 2.

I nuovi gradi, salvo quanto stabiliscono il 2° e 3° comma
lel presente articolo, saranno conferiti ai funzionari ed agen-
i cui. col decreto che provvide alla loro sistemazione econo-

nica venne assegnato un grado •corrispondente nel nuovo
irdinamento gerarchico, conservando loro PanzianitA di gra-
lo risultante dal decreto stesso.
Coloro che alPatto delPentrata in vigore del R. decreto
8 febbraio 1928, n. 440. avevano Pottava classe di rango sa-
anno collocati al 9". grado e quelli che alla data stessa àve)
ano la settima classe di rango saranno collocatf alPS6 grado.
Ili appartenenti al personale d'ordine i quali alla data pre-
letta.avevano la decima classe di rango saranno collocati al

L'ammissione nel grado iniziale del personale civile tec-
nico delle Direzioni di artiglieria ed armamenti della Regia
marina, per le specialitA artificieri, attrezzatori e cordai,
verrà effettuata per non più di un terzo dei posti vacanti
tra sottufficiali della Regia marina, indipendentemente dal
titolo di studio, in seguito ad esame.

Art. 2.

I posti vacanti per capo-tecnico aggiunto della specialità
artificipri, attrezzatori e cordai, non coperti da sattufficiali
della Regia marina, saranno creasi a concorso fra glovani
borghesi muniti dei titoli di studio prescritti dall'art. 16
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del aigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi 'e dei
,decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di furld dsservare.

Dato a Roma, addl 2 giugnd 1921.

VITTORIO EMANUELE.

THAoN or REVEL -- DE' STEFANI.

Visto, il Gtiardasigilli: OVIGuo.
Ziegistrato alla Corte dei conti, gddi 24 giu0xo 19¾.

· Atti del'Governo, registro 22ti, foglio 156. - GaixATA.

Numero di pubblicazione 976.

REGIO DECRETO 1° maggio 1924, n. 983.
Disposizioni circa l'aumento, dell'aliquota degli utilciall di

complemento nel Itegi corpi di truppe coloniali della Tripoli·
tania e della Cirenaica, e per l'impiego di essi nel Itegi corpi
di truppe coloniali dell'Eritres e della Somalla.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAMIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

- RE D'ITAIaTA

Vista In legge 24 maggio 1903, n. 203, che approva Pordi-
namento della Colonia Eritrea;
Visto il decreto 22 settembre 1905, n. 507, che approva

l'ordinamento amministrativo per la Colonia Eritrea, e'le
successive modillcazioni;
Visto la legge 5 aprile 1908, n. 161, e 11 decreto 4 lu-

glio 1910, n. 562, concernenti Pordinamento amministrativo
per la Somalia Italiana;
Visto il decreto 5 novembre 1911, n. 1247, convertitò nella

legge 25 febbraio 1912, n. 83, riguardante la sovranità del
Regno d'Italia nella Tripolitania, e nella Cirenaica;
Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1914, n. 147, e le suc-

cessive modificazioni;
, Visto la legge G luglio 1912, n. 749, e il decreto 20 no.

Vembre 1912, n. 1205, riguardanti Pistituzione del 31inistero
delle colonie;
Visto il Nostro decreto 31 dicembre 1922, n. 1817, riguar.

dante il Conàiglio superiore coloniale;
Ritenuto opportuno, per facilitare .

Pinquadramento dei

Regi corpi di truppe - coloniali,. dÌ prevedere Piinpiego di
aluciali di complemento nei Regi corpi delPEritrem e della

Somalia e di aumentare la quota. di essi gia prevista pei
Regi corpi di truppe coloniali della Tripolitanin e della Ci-

renaaca;
Sentiti i Governatori;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. Stato

per le colonie, di concerto col Ministri per la guerra e per
le finanze;
Abbiamo decretatd e decretiamo:

Art. 1.

Sin a che non verra diversamente stabilito, i posti di
subalterno di fanteria pei comandi, reparti e servizi dei

Regi coi·pi di truppe coloniali dell'Eritrea e della Somalin

possdno essere coperti, sino alla concorrenza di un terzo,

da uinciali di complemento preferibilmente celibi in servizie

o richiamati dnl congedo che ne facciano regolare domanda
e che non abbiano oltrepassato il trentacinquesimo anno di
età all'atto della destinaziöne in Colonia.

Art. 2.

I?aliquota dei posti d'organico dei Regi corpi di truppe
coloniali della Tripolitania e della Cirenaica che può essere
devoluta ai subalterni di complemento delle varie armi e
corpi, è portata, sino a che non verrà diversamente disposto,
ni tre quarti del numero complessivo dei posti stessi.

Art. 3.

Gli ullicialli di comillemento ammogliati o vedovi con
prole, alPatto della presentazione della domanda dovranno

ingpegnarsi esplicitamente, con dicllinrazione scritta, di la.
- sciare la famiglia in Italin. per tutta la durata dello loro
permanenza in Colonia.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal 1° febbraio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 102-i.

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLINI - FEDEllEONI - DI GIORGIO,
- DE' STEFANI.

Visto, il Guardastgilli: OvlGLlo.
Ilegistrato alla Corte <lei conti, addi 24 giugno 19¾.
Atti del Governo, registro 223, foflio 157. - GiltN4Tt.

Numero di pubblicazione 977.

REGIO DECRETO 3 aprile 1994, n. 98-1.
Modificazione nel funzionamento -della Commissione nema.

nente pei collaudi la appello,

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto G agosto 191L n. 141ß;
Visto il R. decrgto 17 agosto 1919, n. 1685;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri Segretari di Stato per la

guerra e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

L'art. 572 del regolamento per Famministrazione e la
contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari, appro-
vnto con R, decreto 6 agosto 1911. n. 1413, e modificato col
R. decreto 17 ago.sto 1919; n. 1685, ò sostituito dal se-

guente :
Art. 572. - Per le robe da introdurai nei magazzini

centrali militari il giudizio in appello contro Ic decisiolíi
di rifiuto delle robe pronugeinto dalle Commissioni di col-

lando, è devoluto ad apposita Commissione permanente lici
collandi in appello, sedente in Roma, composta:

a) del generale commissario, presidente;
b) di cinque colonnelli;
c) dell'ispettore generale dell'industria o in sua assenza

di nu altro funzionario designato dal Ministero competente,
membri effettivi;

d) di cinque tenenti colonnelli, membri supplenti.
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Della Commissione fanno parte di diritto, como membro
effettivo, il direttore di Commissariato del corpo d'armata
di Roma e come meanbro supplente il tenente colonnello
commissario della direzione di Commissariato del corpo d'ar-
mata stesso.
La Commissione dispone di un ufficio tecnico e di segre-

teria, costituito di un tenente colonnello o maggiore com.

missario controllore, e di un capitano commissario control.
lore, entrambi con funzioni di relatori periti e con voto
consultivo nelle sedute della Commissione alle quali inter-
vengano.
Per la validità delle deliberazioni della Commissione oc.

corre l'intervento di almeno cinque dei suoi componenti,
compreso in ogni caso, Fispettore generale delPindustria o

il funzionario che lo sostituisce, ai sensi della lettera c).
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità di voti prevale quello del presidente.
Le ditte che lianno robe in contestazione presso la Com-

missione potranno, ove lo credano e, completamente a loro
spese, farsi assistere da un perito di loro fiducia nelle se-

date nelle quali la Commissione dovrà decidere sui loro

ricorsi.

Alla Commissione è addetto un impiegato d'ordine con

funzioni di arellivista.
La Commissione può valersi, ove lo ritenga necessario,

in particolari casi, dell'opera dei periti privati specialisti,
designati di volta in volta dal presidente.
I membri di cui alle lettere a), In. d), sono nominati con

decreto del Ministro >er la guerra.

Art. 2.

Numero di pubblicazione 979.

REGIO DECRETO 16 maggio 1924, n. 970.

Approvazione de'llo statuto della Cassa di soccorso a favoro
del personale delle Ferrovie complementari sarde.

N. 970. Regio decreto 1° maggio 1921, col quale, sulla pro-
postg del Ministro per l'economia nazionaile, viene op-

provato, per il quinquennio 1919-1923, lo statuto della
Cassa di soccorso a favore del personale addetto al ser-
vizio delle Ferrovie complementari sarde.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato a¿la Corte dei conti, addi 24 giugno 1924.

Numero di pubblicazione 980.

REGIO DECRETO 1° maggio 1924, n. 972.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso a favore
del personale della Ferrovia Sondrio=Tirano.

N. 972. Regio decreto 1° maggio 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene apprd-
vato, per il quinquennio 1919-1923, lo statuto della Cassai
di soccorso a favore del personale addetto al servizio della
Ferrovia Sondrio-Tiranó.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 giugno 1924.

Numero di pubblicazione 981.

REGIO DECRETO 27 aprile 1924, n. 973.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso a favore
del personale delle Tramvie elettriche parmensi.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle con-
tënnte nell'art. 1 del presente decreto, che entrerà in vigore
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella

Gametta Ufficiale del Regno.

Ordinismo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a eliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1924.

VITTORIO EMANITELE.

N. 073. Regio decreto 27 aprille 1924, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato, per il quinquennio 1919-1923, lo statuto della Ønasa

di soccorso a favore del personale addetto al serviziö
delle Tramvie elettriche parmensi.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLlO.
ReUistrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1924.

Numero di pubblicazione 982.

REGIO DECRETO 8 maggio 1924, n. 974.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso a favore
del personale de11a Ferrovia lleggio Emilia-Ciano.

AIUSSOLINI --- ÛIAZ - I)E' STEPANI· N. 074. Regio decreto 8 maggio 1924, col quale, sulla pro-

Visto, il Guardasioidi. Onatio posta del Ministro per l'econonlia nazionale, viene appro-
Registrato ana coric dei conti, addi n giugno 1924. vato, per il quinquennio 1910-1923, 10 statuto della Oaasa
atti del Governo, registro 225, foglio 158. -- GRANATA di SOOCOTSO A ÎñVore del personale addetto al servizio della

Ferrovia Reggio nell'Emilin-Ciano.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Numero di pubblicazione 978. Registrato alla corte dei conti, addt 24 giugno 19¾.

REGIO DECRETO 27 aprilo 3924, n. 971.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso a favore
del personale delle Tramvie di Ferrara.

N. 971. Regio decreto 27 aprile 1924, col quale, sulla pro
. posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene appro
vato, per il quinquennio 1919-1923, lo statuto della Cassa

di soccorso a favore del personale addetto al servizio delle

Tramvie di Ferrara alla dipendenza della SocietA ferra-

rese « Trazione-Forza-Luce ».

Numero di pubblicazione 983.

REGIO DECRETO 27 aprile 1924, n. 975.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso a favore

del personale delle Tramvie di Messina.

N. 975. Itegio decreto 27 aprile 1924, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene appro-
voto, per il quinquennio 1919-1923, 10 statuto della Cassa

di soccorso a favore dell personale addetto al servizio delle

Tramvie di Messina,

, isto, il Guardasigilti: OVIGLIO. VISto, il Guardusigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi N giugno 1924. Tiegistrato alla Coric dei conti, addi S's giugno 19N.
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RELAZIONI o REGI DEORETI: .

SciogIlmento del Consigli comunali:di Revello (Cunco), di
Dozza (Bologna), di Perentino (Roma) e'di IIartano (Lecco).

Itelazione di. S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza dell'8 maggio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Revello, in provin-
cia di Cuneo.

, Poiché le condizioni locali dello spirito pubbilco non consen-
tono la sollecita convocazione dei comizi elettorali per la ricosti-
tuzione integrale della rappresentanza elettiva, appare indispensa-
bile 10 scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente no-
mina di un Regio commissario. As ciò provvede lo schema di decreto
cho há Tonore di sottoporre all'Augusta firma della Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZu DI NO E PER VOLONTA DElarsA NAWIONE

RE D'ITALIA

MAESTK,

Il mutato orientamento politico della maggioranza del corpo
elettorale ha posto in una situazione di profondo disagio l'ammini-
strazione comunale di Revello, che eletta in condizioni politiche di.
Verse e più non rispeechiando ormai nella sua .compagine le aspi-
razioni e le tendenze della popolazione, riusciva a funzionare 6tBR-
tatamente non senza pregiudizio degli interessi della civica azienda.

In tale situazione, che ha dato luogo a manifestazioni di prote-
sta contro la rappresentanza elettiva, e c.he ha determinato e man-
tiene viva nell'ambiente locale una preoccupante tensione d'animi,
prevalenti ragioni d'ordine pubblico consigliano lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguento nomina di un Regio com-
Inissario. A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sot-
toporre all'Augusta firma della MaestÚVostra.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mil
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico, della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
3015, n. 148, modifichto con R, decreto 30 di'eembre 1922,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Dozza, in provincia di Bologna,
ò seiolto.

VITTORIO EMANUELE III, Art. 2.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
þer gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
aistri;
Visti gli articoli 323 ë 324 del testo. unico della legge co.

inunale e provinciale, approvato con R.- decreto 4 febbraio
1915, n., 148,. modificato con R. decreto 30 dicembre 1023,
p. 2830 ;
Abbiamo decretato e dècretiamo :

Il sig. comm. Ernesto Vocaturo è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, find all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.

Art. 3.

A1,predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predettó è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Art. 1. Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

Il Consiglio conmnale di Revello, in provincia di Cuneö, VITTORIO EMANUELE.
è sciolto.

MUSSOLINI.

Art. 2.

Il signor comm. Alfonso Gazzano è nominato Commissa,
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Ronta, addl 8 maggid 1924;

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, i;I udienza del 23 maggió 1924, sul decreto,
che scioglie il Consiglio comunale di Dozza, in provincia
di Bologna.

MAESTA,
.

In, seguito ad insanabili dissensi sorti in
.
seno all'amministra-

zion comunale di Dozza, due terzi dei consiglieri assegnati al Co-
mune hanno presentato le dimissioni, rendendo necessario assien
rare la continultà dei servizi per mezzo di un Commissario pre-
fettizio.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
nifari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 20 marzo 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Ferentino, in pro-
vincia di Roma.

MAESTA,

Il vivo contrasto da qualche tempo mamiestatosi fra i partiti
locali nel comune di Ferentino ò stato recentemente acuito sia dal-

l'atteggiamento assunto dall'Amministrazione coinunnie, sla dalla

particolare delicatezza dell'attuale momento, dando luogo ad una

situazione che costituisce una permanente minaccin <'I inchamento

della tr inquillità pubblica.
Sul funzionamento dell'Amministrazione comunnlé è in corso

un'inchiesta, i cui primi accertamenti hanno posto in luco note-

voli irregolaritä, specialmente nei riguardi della situazione finan-
ziaria dell'Ente. Ma la diuturna lotta fra le parti in contrasto ha

assunto ormai tale gravita, che, per ovviare al pericolo imminente
di disordini, il Prefetto della Provincia ha già dovuto, con decreto
del 5 corrente, sospendere dalle funzioni il Consiglio comunale, af•
fldando la provvisoria gestione della civica azienda ad un Commis-
sario prefettizio.

In tali condizioni appare indispensabile per motivi di ordine
pubblico, procedere allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla
conseguente nomina di un Regio commissario. A ciò provvede 10
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
della Maestá Vostra.



27-VI-1921 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL •.tEGNO D'ITALIA -- N. 150 2400

VITTORIO EMANUELE' III
,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

manale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio'
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839; ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cö.
munale e provinciale, approvato. con R. décreto 4 febbraid
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicem°ure 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Martano, in provincia di Lecce,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Umberto Milanesi ò nominato Commissario
Art. 1· straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
Il Consiglio comunale di Ferentino, in provincia di Roma' ai termini, di legge.ò sciolto.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato de1Pesecuzione
Art. 2. del presente decreto.

Il signor generale Pirzio Biroli è nominato Commissario Dato a Roma, addì 15 maggio 1924.

straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co¯ VITTORIO EMANUELE.
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale MTJSSOLINI.
ni termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 15 maggio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Martano, in provin.
cia di Lecce.

MAESTA,

L'atteggiamento assunto dall'amministrazione comunale di Mar.

tano, sorta dalle elezioni generali del 1920, di fronte all'affermarsi

delle correnti politiche nazionali ed i criteri partigiani cui l'Ammi-
nistrazione stessa ha ispirato la propria azione, lianno provocato
un Vitissimo malcontento che ha reso anormali e preoccupanti le
condizioni locali dello spirito p11bblico.

In seno alla stessa rappresentanza elettiva, che già funzionava
stentatamente, si sono, d'altro canto, manifestati insanabili dis-
sensi cho hanno recentemente determinato le dimissioni di 10 sui 20

consiglieri assegnati al C nune, mentre altri due sono da tempo

. emigrati; in tale situazioro l'amministrazione non è in grado di fun-
zionare utilmente e poich per le accennate condizioni dello spirite
pubblico, non è possibile p: ocedere alle necessarie elezioni supple
tive per l'integrazione della rappresentanza, appare indispensablie,
per prevalenti motivi d'ordine pubblico, lo scioglimento del Cons
glio comunale con la conseguente nomina di im Regio commissa-
rio. A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporro
all'Augusta firma riella MaestA Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
,

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

.
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mii.
nistri;

REGIO DEORETO 27 aprile 1924.

Ilicostituzione, per il corrente anno, del Collegio arbitrale
di appello istituito ai sensi dell'art. 167 del testo unico delle
leggi emanate in consegúenza del terremoto del 1908.

I

VlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 167 del testo unico approvato con decreto Luo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi etnanate in.
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto Part. 25 del R. decreto 3 maggio 1920, n. 545;
Visto Fart. 1 del regolamento approvato con R. decreto

G aprile 1913, n. 512;
Visto l'art. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visti i decreti emessi in data 28 gennaio 1924, 12 marzo

1924 e 16 aprile 1924, rispettitamente dai Ministri Segretari
di Stato per la ginstizia e gli affari di culto, per l'interno
e per i lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per Pinterno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Collegio arbitrale di appello, sedente in Roma, di cui
all'art. 167 del predetto testo unico delle leggi emanate in

conseguenza del terremoto del 1908, risulta composto per
l'anno 1924 dai signori:
Comm. avv. Dorelli Guglielmo, consigliere di Corte di cas-

sazione, presidente effettivo;
Comm. avv. Civiletti Michelangelo, consigliere di Corte di

cassazione, presidente supplente;
Cav. avv. Preda Tito, consigliere di Corte di appello, ar-

bitro ordinario;
Cav,. avv. Carboni Silvio, consigliere di Corte di appello

arbitro supplente;
Comm. ing. Giordano Eugenio e

Cómm. ing. Verdinois Cesare, ispettori superiori del Genio
civile, urbitri ordinari:
Comm. ing. Maglietta Michele e
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Comin. ing. Calletti Pio, ispettori superiori del Genio ci- mento dei servini pubblici e del personale e che infine la si-
Vile, arbitri supplenti; tuazione dei partiti locali non consente di ,indire subito le
Comm. dott. Ragnisco Leonida, primo i•eferendario al Con- elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza;

siglio di, Stato, arbitro ordinario.
Decreta:

Art. 2.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Il predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla data Pogliano ò prorogato di tre mesi a partire dal 10 giugno
del presente decreto. 1924.

Art. 3. Milano, addì 10 gi,ugno 1921.

Con successivo decreto sarà provveduto alla nomina del
Il Profetto: NASALD ROCCA.

supplente de1Parbitro referendario del Consiglio di Stato.

Il Ministro proponente à incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CARNAZZA -- OVIGLIO.

DEORETO MINISTERIALE 10 febbraio 1924.

Norme per 11 conferimento dei posti di ispettore per i ser.
vizi del tesoro.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI AQUILA

Veduto il R. decreto 13 marzo 1924, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Oriclola;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 .febs

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elesioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;

IL MINISTRO PER LE FINANZE Decreta:

Veduto il R. decreto-legge de1P11 novembre 102û, n. 2305, Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

për Pordinamento gerarchico delle Amministruzioni dello
Oracola ò prorogato di tre mesi.

Stato; Aquilä, addl 16 giugno 1924.

Determina: Il Prefetto : F. CH,VTELAW.

Gli ispettori per i servizi del tesoro di che all'art. 55 del
decreto predetto sono nominati, con decreto del Ministro
per le finanze, a scelta per titoli tra i funzionari indicati nel
primo comma de1Particolo stesso, su designazione del Con-

siglio di amministrazione.

Roma, addì 10 febbraio 1924:

Il Ministro : A. DE' STiwAm.

DECRETI PREFETTIZI:

Pro a di poteri dei Commissari straordinari di Pogliano,
Oricola, uila, Arena, Francavilla Fontana, Bivona, San Pier
d'Isonto, aves, Montestrutto e Tione.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI AQUII;E

Visto il R. decreto 23 marzo u. s. cou il quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Aquila ;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico & feb-

braio 1015, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale

e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente per altro di indire, subito le elezioni per In

ricostituzione della normale rappresentanza ;

Decreta:

IL PREFETTO Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

DELLA PROVINCIA DI MILANO di Aquila ò prorogato di tre thesi.

Veduto il R. decreto 0 marzo 1924, col quale venne sciolto
il Consiglio .comunale di Pogliano;
Considerata che la decorrenza dei poteri del Regio com-

missario è fissata dal18 marzo detto e che perciò il primo tri-
mestro scade il 18 corrente mese;
Veduta la legge comunale. e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Conéiderato che il Regio commissario straordinario non lia

:tucora potuto completare la sistemazione della finanza co-
inunale e deve in special modo provvedere all'assestamento
lella gestione annonaria; che è in corso tuttora il riordina-

Aquila, addì 21 giugno 1024.

U Frofettö: Crkreuts.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Veduto il R. decreto 3 marzo 3924, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Arena;
Veduta la legge comunale e provi.neiale, testo unico, I feb-

braio 101.5, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2839.;
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Ritenuto che il Courmissario straordÍnario non ha:ancora
pottito connpletare la sistemazione della finanza comunalo e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti 1 0,ali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coniunale di
Arena è prorogato di tre mesi.

Catanzaro, addì 18 giugno 1924.
Il Profetto : Ponno.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI LECCE

Veduto il R. decreto 29 febbraio 1924, col quale venne

sciolto.il Consiglio comunale di Francavilla Fontana;
,Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto ß0 dicembre
1923, n. 2830 ;
Riterinto che il Commissario straordinario non ha potuto

completare.la sistemazione di quella civica azienda, e d'altra
parte la. situazione dei partiti locali non consente di indire
subito le elezioni per la ricostituzione della normale rappre-
sentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Francavilla Fontana è prorogato di tre mesi.

Lecce, addl 18 giugno 1924.
Il Pfefetto: MERIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GIRGENTI

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, col quale venne

iiciolto il Consiglio comunale di Bivona;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, I feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
'n. 2830;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto connpletare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Bivona ò prorogato di tre mesi.

Girgenti, addì 2 giugno 1924.
Il Prefotto : REALE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto il R. decreto G marzo 1924, col quale venne sciolto
11 Consiglio comunale di San Pier d'Isonzo; -

Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1023,
u. 2839.;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto coinpletare la sistemazione della finanza comunaleÀ
dei pubblici sài'vi i;

I

Decreta:

. 11 teratino per la ricostituzione del Consiglio comunale di
San Pier d'Isonzo a prorogato di tre mesi.

Trieste, addl 0 giugno 1924.
Il Profetto.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TORINO

Veduto il decreto Reale 23 marzo 1924,,col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Traves;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb.

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839; ·

Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Cönsiglio comunale
di Traves è prorogato di tre mesi.

Torino, addì 21 giugno 1924.

p. Il Prefetto : PALOMBA.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TOEINO

Veduto il decreto Reale 17 febbraio 1924 con il quale venne
sciolto il Consiglio comunale di Montestrutto;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico a feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto .completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ri•
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Montestrutto è prorogato di tre mesi.

Torin , addl 21 giugno 1924.

p.' Il Prefetto: PALOMBA.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI AQUILA
Veduto il R. decreto 9 marzo 1924, con il quale venne sciöl·

to il Consiglio comunale di Tione;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico & feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Cómmissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, di indire subito le eleziõni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunate di
Tione à prorogato di tre mesi.

Aquila, addì 21 giugno 1924.

Il Profetto:, CHÂTELAIN.
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DISPOSIZIONI E COMONICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettijl¢he d'intestastone. 2* Pubblicazione. ELENCON. 46.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'ataministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle tvi risultanti «le vere indicazioni del titolari delle rendito stesse:

AMMONTARE

DEBITO
NUMERO

della INTESTAZIONE -DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscriziono

rendita annua

1 2
,

3 - 4 6

5 % 192008 05 - Ivaldi Adele e Natalina di Guido, minori, Ivaldi Adelina-Emilia e Fortunata-Natalina
sotto la patria potestà del padre, dom. a di Guido, minori ecc. come contro.
Sampierdarena (Genova).

3.50 % 604053 40- Majocchi Mauro fu Giovanni Battista, dom. Majocco Pietro-Matqizio fu Giovanni Batti-
a Torino. sta, ecc. come contro.

5 % 278860

3.50% 410481

Buonotesoro 1514
uen-

nale a e.

missione)

3.50 % 687318

575 ... Grillo Rosa. fu Giuseppe, nubile, dom. a Ge· Ir.testata come contro: con usufrutto vitali-
nova; con usufrutto vitalizio a Grillo Vin- zio a Grillo Vincenzina fu Cosmo-Vincen-
cenzina fu Vincenzo, moglie di Levratto zo, moglie ecc. come contro.
Rodolfo, dom. ,a Finalborgo.

207 50 Imbricato Adolfo, dom. a Varallo Pombia intestata come contro; con usufrutto vitali-
(Novara); con usufruto vitalizio a Fabini ' zio a Favini Vittoria, ecc. come contro.
Vittoria di Giovannt, ved. di Bolognini
Carlo Giovanni.

Capitolo
18200 - Zanotti Battistino di Vittorio, minore, sotto fonetti Giovanni Ballista di Vittorio, minore

la patria potesta del padre. ecc. come contro.

175 - Osmundo Paolo, minore sotto la tutela le- Osmonda Palo-Giuseppe, minore sotto la tu-
gale della madre Osmundo Agostina, nuht tela legale della madre Osmonda Agostina,
lo, dom ad Ivrea (Torino), con usufrutto uubile, dom. ad Ivrea (Torino), con usu-
vitalizio a Bello Margherita fu Antonio, ve- frutto vitalizio a Bello Margherita fu Car-
dova di Rossetti Giuseppe, dom. ad Ivrea Lo-Antonio vedova ecc. come contro.
(Torino).

a 790208 1543 50 Del Piano Antonietta fu Giorgio, moglie di Del Piaho Alberica-Petronilla-Antonietta fu
Barrett o Barret Camillo, dom. a Boglia- Giorgio, moglie ecc. come contro.
soo (Genova), vincolata.

s 203794 420 - Osta Maria-Consolata fu Francesco, nubile,
dom, a Genova.

s 249670 17ð -
240671 175 -

466672 35 -
674662 70 -

Osta 3faria-Consolata fu Francesco, nubile, Osta Marianna fu Frarcesco, nubile, ecc.

s 674833 35 - dom. a Roma. come contro.

3.50% (1902) 349 17 -

3,50 % 630772 35 - Osta Maria fu Francesco, nubile, dom. a Ro-
ma.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un-mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso ove non siano state
notifleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 giugpo 1924. Il direttore generale: Clau.LO.
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KINISTERO DELLE -FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO.

Rettifiche d'intestazione- OPubb i i o a z i one (Elenco n. 47.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivl risultanti le vere indleazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 o

5 % 345692 1340 - Loffredo Alfredo, Maria e Mario fu Crescen- Loffredo Alfredo, Maria e Mario fu Crescen-
zo, minori, sotto la patria potestá della zo, ininori, sotto la patria potestà della ma-
madre Pleardi Teresa fu Amato-Felice, do- dre Picardo Teresa fu Amato-Felice, do-
miciliati in Atripalda (Avellino); con usu- miciliata come contro; con usufrutto vita-
frutto vitalizio a Picardi Teresa fu Amato- lizio a Picardo Teresa fu Amat Felice ecc.
Felice Vedova di Loffredo Crescenzo. como contro.

3.50% 23337

5 ¾ 336038

157 50 Afcardo Plotrina di Giuseppo moglie di Ro- Alcardi Pietrina di Giuseppo, moglie di Ro-
chei Agostino, domiciliata in Pietra Ligu- 'cher Agostino, domiciliata como contro.,

re, (Genova), vincolata.

I

115 -- Granchi Maria di Francesde domiciliata a Cranchi Maria di Francesco, domiciliata a

Vercelli (Novara); con usufrutto vitaHzio Vercelli (Novara); con usufrutto vitalizio
congiuntamente e cumulativamente a Gran- congiuntamente e cumulativamente a Crart-
citt Francesco fu Pietro e.Ghiglioni Angela chi Franceso fu Pietro e Ghigliono An-
fu Alessandro, domiciliata a Vercelli (No- gela ecc. come sontro.
vara).

a 336930 115 - Granchi Alessandro di Franedsco ecc. come Crancht Alessandro di Francesco, ecc. Como
la precedente, e con usufrutto vitalizio 'la precedente; e con usufrutto vitaliz1o
come la precedente. •

como la precedente.

s 336940 175 - Grancht Aurelio di Francesco ecc. come la Crancht Aurelio di Francesco, ecc. come la
precedente; e con usufrutto vitalizio colue precedente o con usufrutto vitalizio como
la precedente• la precedente.

a 210844 40 - Salustro Antonio h1 Antonio, minore sotto Sallustro Antonio fu Antonio, ecc. come
la tutela di Salustro Michele fu Antonio contro.
domiciliato in Torre del Greco (Napoli).

, a 326923 35 - Sallustro Antonio fu Antonio, thinore eman- Sallustro Antonio fu Antonio, domiciliato a
cipato Otto la duratela di Bianco Giuseppe Torre del Greco (Napoli). •

fu Michele, domiciliato come la prece-
dente.

3.50 579828 49 - Sanino Catterina fu Cristoforo, moglie di Sanino Catterina fu Cristoforo moglie dj
Marrone Giuseppe, domiciliata a Villa Marrone Giuseppe domiciliata a Villa
Franche (Francia); con usufrutto vitalizio Franche (Francial con usufrutto vitalizio
a Oggerino Rosalta detta Rosa fu Pietro, a Oggerino Laura-Rosalla fu Pietró vedo-
vedova di Sanino Cristoforo, domiciliata a va, ecc. come contro.
Narzole.

termini dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 19U, n. 208, si difIlda

chlunque possa avervi interesse che, trascor.so un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvist, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intehtazioni suddette saratino come sopra rettlficate.

Roma, .21 giugno 195. Il direttore generale: Cmru.o.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministro per lo flnanze in data 11 giuguo 195,

11 signor Molignoni Felico, notato, residente ed esercente in Trento

è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per lo ope-

razioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
. ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUllA710NI PRIV4TE

Bollettino N. 144

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 26 giugno 1924.

M odia 3Iedia

. nd a. . . . . .
11 M1 Belgio . . . . . . . 107 44

Svizzera,. .~. . . . 410 28
Olanda. . . . . . .

8 71

Spagna. . . . . . . 310 80 Pesos oro. . . . . . .
17 02

Berlino. . . . . . .
_

Pesos carta. . . . .
7 49

Vienna. . . . . . . 0 0327 New-York . . . . . 23 126

Praga '. .. . . . . . 08 40 Oro . . . . . . . . 446 22

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in sotao

3.50 ¶o netto (1900). . . . . . . . 90 01
3.50 °/o il (1902). . . . . . . 84 50.

CONSOLIDATI 3.00% Iordo . . . . . . . . . . . 55 33
5.00% netto. . . . . . . . ... . 100 04
Obbligazioni delle Venezie 3.50% . 88 25

BANDI DI..CONCORSO

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE

Concórso pel conferimento di una borsa di perfezionamento
negli studi interessanti la pesca.

• Il titolarc dovra raggiungere la sua slestinazione, ed effettuare

gli eventuali cambialuonti che gli fossero 'prescritti, entro 11 ter-

mino che sarà fissato dal Ministero. L'arbitrarlo' abbandono della

residenza porterà per conseguenza la sosponsione del giagamenti
borsuall, ed, eventualmente, la perdita della borsa, a decisione

inappellabile del Alinistero.

Al termino del primo semestre ed alla fino dell'aiulo di godi-
mento della borsa, il titolare dovrà riferire al hiinistero, in appo-

sita relazione, sugli studi compiuti.

Art. 3.

Per la borsa è assegnata la somma di L. 9000, pagabili a rate

Limostrali posticipate. Sono comprese in tale somma lo spese che

incontrerà 11 vincitore per raggiungere la destinazione che gli sarù
assegnata, e quella per gite od escursioni scientiflche.

Art. 4.

La horsa sarà conferita dal Ministero dell'economia nazlonale,

su proposta ynotivata da uno Öommissione giudicatrice da csso

nominata, la quale avrå facoltà di sottoporre gli aspiranti alle

provo cho riterrà opportune.
A parità di condizioni, avrannp titolo di preferenza gli ex-

combattenti.

Art. 5.

Lo domande di ammissionc al concorso :pel conferimento delle

borse dovranno essere stese su carta da bollo da L. 3, e pervenire
al Ministero dell'economia nazionale (Dire2ionc generale di. agri-
coltura - Divisione V) non oltre 30 giorni dalla ittserzione del pre-

sente decreto nella Gazzetta Ufftefale del Regno. Esse dovranno
essere corredate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

ha superato i 35 anni di età alla data del presente decreto;

b) certificato di cittadinanza italiana;

c) certificato generale del casellario giudiziale;
d) certificato medico di sana e robusta costituzione ilsica;

c) laurea in phimica o in scienze naturali, accompagnata
dalle classificazioni riportate neglí esami speciali ed in quelli di

laurea;
f) titoli, tecnici e scientifici, atti a dimostrare le speciali at-

titudini del concorrente, nello studio in cui intende perfezionarsi;
g) dichiarazione esplicita del concorrente di assoggettarsi alle

condizioni prescritte dal pres'ente decreto ed alle istruzioni che

saranno impartite dal Ministero;
h) ogni altro documento che il concorrente ritenga utile nel

proprio interesse di presentare.
I certificati dovranno essere legalizzati, a norma delle disposi-

zioni in vigore. Quelli indicati alle lettere b), c) e d) debbono

aver data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto.

IL. MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Art. 6.

Ritenuta l'opportunità di ,incoraggiare gli studi che interessano

la pesca e la piscicoltura;

Decreta:

Art. 1.

E' istifuita una borsa di perfezionamento nello studio delle

acque dolci, lagunari e -marine, in rapporto alla pesca.

Art. 2.

11 Ministero si riserva la facoltà insindacabile di sospendero e

revo.care il godimento della borsa, ove il titolare, a suo giudizio,
ne risultasse o se ne rendesse immeritevole.

Alla spesa occorrente per la borsa di .studio sarà provveduto
coi fondi stanziati nel capitolo: « Spese per funzionamento del

Regi stabilimenti ittiogonici, per la pesca e l'acquicoltura del

bilancio di questo Ministero per l'esercizio 10M-23. '

Il presente decreto sarà comunicato alla Corto dei conti per la

registrazione.

. Il godime.nto della borsa avrà la durata di dodici mesi conti-

nuativi, che dovranno essere trascorsi dal vincitore presso istituti,

stabilimenti ed aziendo esistenti in Italia, da designarsi dal Mini-

stero dell'economia nazionale.

Lo stesso Ministero stabilirà la decorrenza del godimento della

borsa.

Roma, addi 5 giugno 19¾.

Il Ministro:- ConslNO.

BOSEIll GIUSEPPE, gerente.

Ronia - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


